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Unirci è un’inizio,mantenersi uniti è un progresso,lavorare insieme è un successo.
Anonimo del ‘700

Le chiameremo “le rose solidali” le hanno offerte a noi e noi le offriamo idealmente 
a chi ci legge, colorando con la loro immagine quella che esageratamente definiamo 
“foto di copertina”, che poi è qui sopra. La storia delle nostre rose è in seconda 
pagina, che poi come sempre è qui dietro.
Ma le parole si chiamano l’un l’altra e così quelle rose ne hanno evocate altre. Ci 
hanno fatto tornare alla mente  un libro,’ “Le rose di Atacama”, di Luis Sepulveda. 
Vi offriamo anche quello nell’occhiello di copertina, l’occhiello in realtà sarebbe 
proprio qui a fianco.
Le rose di Atacama fioriscono un solo giorno, ogni anno, puntuali, lo stesso giorno.
Nel libro sono raccontate storie di persone. Persone comuni che costruiscono con 
coraggiosa umiltà piccole grandi storie che a ben vedere potrebbero essere le 
fondamenta della storia, quella importante, dei libri e con la esse maiuscola.
Tempo di vacanze e dunque perché no, il deserto di Atacama, sulle coste 
dell’Oceano Pacifico, potrebbe essere la meta e il libro una buona compagnia. Se 
poi il Cile è un po’ troppo lontano il libro può funzionare ovunque. Tra l’altro nel 
sito della casa editrice abbiamo scoperto che è in offerta fino al 31 agosto.
Fateci sapere.

Quanto è grande il mare,sembra non finire mai, guardi lontano all’orizzonte vedi solo acqua e cielo poi un solo colore, non distingui più.Eppure lo sai dove finisce ma la fantasia preferisce immaginare non finisca mai, tutto ha fine...

Un lord inglese manda a chiamare un 
suo fidato maggiordomo.
Lord - So che vi abbandonate un po’
troppo agli eccessi del vino
Maggiordomo - chiedo scusa milord 
(chinando il capo)
Lord - Mi è stato riferito che ieri sera 
in preda a forte sbornia cantando a 

IL MARE
Quanto è grande il mare,
IL MAREdi Salvatore RISATEinglesi



In altre circostanze la sua pazienza e lasua capacità di capire gli altri e di trovaresempre in ciascuno il lato buono, sareb-bero  riuscite a portare chiunque al ra-gionamento, ma non c'era tempo e la sua schiettezza poteva essere scambiata per sfrontatezza. Del resto era andata con-tro le regole….“Non succederà mai!” rispose il gatto in-collerito e nel dir questo fu raggiunto da un morso micidiale che gli strappò la car-ne dal dorso.Cadde a terra moribondo e Pat, sfidando denti e artigli infetti si accucciò vicino a lui.“Artiglio” la chiamò con voce flebile, ap-pena udibile, “non permettere loro di …..”“Grande Gatto Grigio!! Rispondimi!” UrlòPat ma il gatto non rispondeva più.“Fermi tutti!” Gridò con quanto fiato ave-va in preda ad un dolore insopportabilesemiaccecata dalle lacrime.“Devo parlare con il vostro capo!”

13°UNA STORIAracconto a puntate di Isabella Caporalettiracconto a puntate di I sabella C aporaletti

La battaglia si placò e tutti si girarono a guardare quel batuffolo nero con un uni-co occhio giallo che urlava a squarciago-la.Un grosso topo dai baffi grigi le si avvi-cinò, non sembrava intimorito dalla riso-lutezza della gatta  ma Mary giurerebbesul contrario, e le disse: “Sentiamo un po' cosa ha da dire la signorina!”Le zampe di Pat tremavano per la paurae la coda era come percorsa da una sca-rica elettrica per il grande ribrezzo, lo sto-maco le si sollevava per il fetore e il dolo-re per l'amico scomparso, la guida, il pun-to di riferimento, era fortissimo ma Patriuscì con calma ad esporre la sua propo-sta.Il grosso ratto sembrava interessato.Un ratto dal muso appuntito si pose in mezzo ai due e concitato si rivolse al gros-so ratto: “Capo non farti fregare. Questa faccenda mi puzza. Perché dovremmo ac-cettare invece di sterminarli?” Pat vide gli occhi del ratto dal muso appuntito bril-lare di un bagliore sinistro.“Per non perdere altri ratti! Deficiente! E poi il posto potrebbe essere anche mi-gliore! Si va a vedere!

GALLERIA D’ARTE

Fabio, Vincenzo e il mare di Letizia La casa in campagna di Michela

E’ disponibile il nuovo numero di Impegno 
Sociale, la rivista di cui fa parte anche la coo-
perativa Il Cerchio di Spoleto. Potete richie-
dere copia a:  impegnosociale@virgilio.it
o al telefono dell’Associazione omonima: 
0744.420106, fax 0744.402376

E’ ormai un’eperienza consolidata. Le operatrici e gli operatori del Cerchio danno continuità alle attività dei nidi comunali con il progetto “Cerchiolino”.Per informazioni e pre iscrizioni mamme e papà (ma anche nonne, nonni, zii cugini e parenti assortiti) possono rivolgersi alla stessa cooperativa Il Cerchio.

squarciagola, vi divertivate a spingere il 
carrello portavivande sul quale avevato 
caricato uno dei vostri compagni di sbor-
nia.
Maggiordomo - Mi scusi milord!
Lord - Quello che non mi so spiegare è 
che io non dalla mia camera non ho senti-
to nulla.
Maggiordomo - Se il signore desodera 
che glielo spieghi...
Lord - Dite.
Maggiordomo - Gli è che il signore quan-
do io spingevo il carrello cantando non 
era nella sua camera.
Lord - Ah, no! E dov’ero dunque?
Maggiordomo - Sul carrello, milord!

RISATEinglesi continua dalla prima pagina

Mercanteinfiera è il nome del progetto che 
vede i laboratori dei centri diurni dell’area 
h ogni venerdì incontrare le persone di Spo-
leto con un “banco” alla fiera settimanale di 
via Cacciatori. Venerdì scorso si è avvici-
nato un signore e ha chiesto se poteva fare 
delle fotografie. Fatte le foto si è intrattenu-
to “fra di noi”. Ci ha raccontato di cono-
scerci da quando la rilegatoria era in via 
Fontesecca (ma noi non siamo riusciti a 
ricordarci di lui) e di aver sempre molto 
apprezzato il lavoro delle operatrici, degli 
operatori, delle ragazze e dei ragazzi del 
centro. Sarebbe falso non dire che ci ha 
fatto piacere, e ci ha fatto piacere non solo 

l’apprezzamento dei prodotti, ma il ricono-
scimento del lavoro e delle passioni rac-
chiuse nei nostri “pro-oggetti”.
Dopo i saluti si allontana per ritornare poco 
dopo : “se non vi offendente vi vorrei rega-
lare queste rose.”
Di quel “signore” non conosciamo neanche 
il nome, così approfittiamo di queste pagi-
ne per dire noi a lui: grazie!

ROSEsolidali


